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Nel quarto trimestre del 2025, 
ogni mese, in media, sono sta-
te corrisposte prestazioni di so-
stegno sociale a 7’611 perso-
ne e 5’216 unità di riferimento 
(UR). In confronto allo stesso 
periodo del 2024, il numero di 
persone e di UR con una pre-
stazione pagata è aumentato 
rispettivamente del 2.8% e del 
2.2%. 

Le domande di sostegno socia-
le inoltrate sono state comples-
sivamente 513, pari a un calo 
del 10.2% rispetto al quarto tri-
mestre del 2024. Le domande 
accettate (430) risultano inve-
ce in diminuzione del 16%. Al 
contempo, le domande chiu-
se risultano in crescita (407; 
15.3%). 

Per quanto concerne i dati 
sull’inserimento socio-profes-
sionale, a fine dicembre le per-
sone con contratto di inseri-
mento erano 832, di cui 799 
con un contratto di inserimento 
sociale – che oltre alle misure 
sociali comprende anche le mi-
sure di formazione – e 33 con 
un contratto di inserimento pro-
fessionale. Alla fine del quar-
to trimestre, le misure profes-
sionali, sociali e di formazione 
in corso erano nello specifico 
541, di cui 464 misure socia-
li, 33 misure di formazione, 21 
misure di accompagnamento 
“Accanto”, 17 misure di coa-
ching e 6 stage.

L’approfondimento relativo al 
quarto trimestre del 2025 ver-
te sul ruolo e sull’impegno del 
Ticino nell’ambito del progetto 
federale di evacuazione medi-
ca di persone provenienti dalla 
Striscia di Gaza.

Dipartimento della sanità
e della socialità

OTTOBRE–DICEMBRE 2025: 513 (-58/-10.2% rispetto al IV trimestre 2024)

Totale domande inoltrate

OTTOBRE–DICEMBRE 2025: 430 (-82/-16.0% rispetto al IV trimestre 2024)

Totale domande accettate

OTTOBRE–DICEMBRE 2025: 407 (+54/+15.3% rispetto al IV trimestre 2024)

Totale domande chiuse

MEDIA OTTOBRE–DICEMBRE 2025: 7’611 (+211/+2.8% rispetto alla media del IV trimestre 2024)

MEDIA OTTOBRE–DICEMBRE 2025: 5’216 (+113/+2.2% rispetto alla media del IV trimestre 2024)

Persone con una prestazione pagata 

Unità di riferimento con una prestazione pagata

Beneficiari e domande pagate
Evoluzione mensile ottobre 2024 – dicembre 2025
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Domande inoltrate, accettate e chiuse
Evoluzione trimestrale ottobre 2024 – dicembre 2025

Fonte: dati GIPS, elaborazione Sezione del sostegno sociale SdSS (DSS), 2026.
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Inserimento sociale e professionale – Panoramica beneficiari USSI (stato al 31.12.2025)
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PERSONE CON CONTRATTO DI INSERIMENTO

MISURE SOCIALI E DI FORMAZIONE

832

541*

PER LE QUALI ERANO ATTIVE

DI CUI

DI CUI

DI CUI

Stage/Coaching 

23

Con contratto di inserimento  
sociale

799

33
Con contratto di inserimento  
professionale

Misure speciali

Misure di formazione

Pre-apprendistato 
di integrazione

Formazione settoriale  
accompagnata

Corsi di lingue

Orientamento  
e formazione giovani 

33

1

7

7

18

Svolte presso il Cantone ed enti 
pubblici

118

Svolte presso case anziani

24

Svolte presso enti e imprese  
sociali 

Svolte presso altri istituti

Svolte presso altri organizzatori 
convenzionati

Svolte presso i Comuni

293

7

8

91Misure sociali 

464

Misure transitorie
426

38

Misure di accompagna-
mento "Accanto"

21

*Il totale non corrisponde a quello 
delle persone con contratto di  
inserimento sociale poiché alcune  
di queste sono in attesa di parteci-
pare a una misura.
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L’accoglienza di persone provenienti dalla Striscia di Gaza in Ticino

La guerra prolungata nella Striscia di Gaza e 
le recenti evoluzioni nel conflitto hanno cau-
sato un collasso quasi totale delle strutture 
sanitarie locali, rendendo impossibile forni-
re alle persone gravemente ferite o malate 
le cure complesse di cui hanno bisogno. In 
risposta a questa emergenza umanitaria, 
nel 2025 la Confederazione ha varato un 
ambizioso progetto di evacuazione medi-
ca per trasportare in Svizzera pazienti dalla 
Striscia di Gaza e assicurare loro cure spe-
cialistiche salvavita non più disponibili in 
loco. L’iniziativa, organizzata in collabora-
zione con partner internazionali come l’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
e Médecins Sans Frontières (MSF), preve-
deva il trasferimento di pazienti – in parti-
colare bambini gravemente feriti – e delle 
loro famiglie in vari Cantoni svizzeri per un 
periodo di trattamento prolungato. 

Nella prima fase di questa operazione uma-
nitaria, avvenuta il 24 ottobre 2025, sette 
bambini feriti e 27 familiari sono stati eva-
cuati dalla Striscia di Gaza con voli speciali 
coordinati dalla Confederazione e distribu-
iti tra diversi Cantoni in base alle loro esi-
genze mediche, tra cui il Canton Ticino, che 
ha accolto una paziente e la sua famiglia. 

La seconda e ultima parte dell’operazione 
si è poi svolta a novembre 2025, con l’arrivo 
di altri 13 bambini e 51 familiari. In questa 
seconda fase è giunta in Ticino una secon-
da giovane paziente con la sua famiglia.

Il totale di persone trasferite in Svizzera 
nell’ambito di questo progetto è quindi di 
20 bambini e 78 accompagnatori. 

Il contributo del Ticino non si è limitato ad 
un generico “sì” alla partecipazione: le au-
torità cantonali, l’Ente Ospedaliero Canto-
nale (EOC) e Croce Rossa Svizzera Sezio-
ne del Sottoceneri (CRSS) hanno giocato 
un ruolo operativo decisivo nella gestione 
concreta dei pazienti e delle loro famiglie, 
con il supporto operativo dell’Ufficio dei ri-
chiedenti l’asilo e dei rifugiati, che si è in-
vece occupato del coordinamento dell’o-
perazione con le autorità federali. L’EOC 
ha garantito la presa a carico medica del-
le pazienti, mentre CRSS, nel quadro del 
mandato cantonale per la gestione della 
prima fase d’accoglienza, ha invece garan-
tito l’accompagnamento sociale di tutte le 
persone giunte in Cantone.

Questa gestione “sul campo” della presa a 
carico ha richiesto una stretta collaborazio-
ne tra autorità sanitarie cantonali, strutture 
ospedaliere e organismi di assistenza so-
ciale, evidenziando la capacità del Ticino 
di coordinare risorse cliniche, logistiche e 
umanitarie in un contesto complesso e de-
licato.

L’adesione del Canton Ticino al progetto ha 
permesso di accogliere sul nostro territo-
rio due pazienti sul totale di venti accolti in 
Svizzera: il 10% del totale, ovvero più del 

doppio rispetto alla chiave di riparto nazio-
nale per le attribuzioni nel settore dell’asilo, 
che per il nostro Cantone è del 4%.

L’impegno del Ticino è dunque andato oltre 
quanto sarebbe lecito chiedere, e ha dimo-
strato che il nostro Cantone è un Cantone 
d’accoglienza, che ha saputo assumersi un 
ruolo chiave in una missione umanitaria di 
portata internazionale.

Quali rappresentanti dell’Amministrazione 
cantonale non possiamo che sentirci orgo-
gliosi di aver avuto una parte, benché mi-
nima, in un ben più grande progetto che ha 
permesso a due giovani ragazze di poter 
raggiungere un luogo sicuro in cui poter 
beneficiare di cure adeguate.

Contributo a cura della SdSS


